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V I V I L C I N E M A  m a r z o a p r i l e 1 0 13

Stefania Sandrellii n t e r v i s t a

PRINCIPALI INTERPRETAZIONI - Divorzio all'italiana (1961), Sedotta e abbandonata (1964), Io la conoscevo bene (1965), L'immorale (1967), Partner (1968), Brancaleone alle crociate (1970), Il conformista (1970),
Alfredo, Alfredo (1972), C'eravamo tanto amati (1974), Novecento (1976), La terrazza (1980), La chiave (1983), L'attenzione (1984), Segreti segreti (1985), Mamma Ebe (1985), Speriamo che sia femmina (1986), La
famiglia (1987), Gli occhiali d'oro (1987), Mignon è partita (1988), Il piccolo diavolo (1988), Il male oscuro (1990), Per amore, solo per amore (1993), La cena (1998), Matrimoni (1998), L'ultimo bacio (2001),
Figli/Hijos (2001), Un film parlato (2003), Te lo leggo negli occhi (2004), Un giorno perfetto (2008), Meno male che ci sei (2009), La prima cosa bella (2010), La donna della mia vita (2010), La passione (2010)

••• Amore di mamma? No,
affatto. Amanda diretta dalla “debuttante”
Stefania ha più parole di stima che non di
affetto figliale. “Tosta, puntuale, precisa...
Quasi navigata come regista”. Ebbene, l’ex
sogno erotico di mezza Italia (cioè quella
maschile) tra i ’60 e metà degli ’80 è andata a
fare shopping. E, tra le strenne natalizie in
libreria, ha visto un’immagine femminile antica.
Era Cristina da Pizzano, poetessa veneziana
vissuta nella seconda metà del Trecento in
Francia, che riuscì in qualcosa di
fantascientifico, allora come oggi: vivere della
sua scrittura. Nata da famiglia agiata della
Serenissima, si trasferì da ragazzina in Francia
perché il padre astronomo fu chiamato alla
corte di Carlo V. Alla morte del sovrano,
tuttavia, la sua famiglia perse ogni privilegio e
possesso, e Cristina si trovò ad affrontare tutto
in solitudine, senza l’appoggio di nessuno. Fu
allora che qualcuno, per caso, scoprì il suo
talento poetico, di pura improvvisazione.
Affascinata da quella figura di donna courage,
con tre figli a carico rimasta sola per le strade
del Medioevo, la Sandrelli nazionale ha deciso
di esordire dietro la macchina da presa.
Christine Cristina ne è il frutto. Sceneggiato
dalla regista con Giacomo Scarpelli e Marco
Tiberi, il film vanta un nutrito cast che annovera
tra gli altri, oltre ad Amanda Sandrelli: Alessio
Boni, Alessandro Haber, Paola Tiziana Cruciani,
Antonella Attili, Mattia Sbragia, Roberto
Herlitzka e Blas Roca Rey, tutti molto
convincenti.
Cosa l’ha colpita del personaggio di
Cristina da Pizzano tanto da “rischiare”
l’avventura registica?
Il personaggio di Cristina mi è letteralmente
saltato addosso. Appena l’ho scoperta,
leggendo di lei, ho capito che poteva essere un
punto di partenza per molte domande
fondamentali sull’essere donna. Ad esempio: da
dove viene il coraggio femminile? Man mano
che mi appassionavo alla sua storia,

immaginavo di vederla muoversi su uno
schermo, in un film. Perché non posso vedere la
vita di Cristina da Pizzano al cinema? La risposta
che ne ho ottenuto e che mi sono
inevitabilmente data da sola è stata “se vuoi
vedere un film su di lei, devi fartelo”. Ed eccomi
regista di Christine Cristina!
Stefania Sandrelli regista è un
accostamento bizzarro…
Anche per me, ogni giorno. Soprattutto perché
so che cosa significa avendo girato da attrice
decine e decine di film. Mi ci sono messa con
estrema umiltà. Attori e registi si incensano per
i loro successi, io come attrice sono stata
pienamente ripagata di tutto quello che ho
fatto. Ora, come regista “piccola piccola” mi
sono messa allo scoperto. È vero, c’è voluto
coraggio, è servita una forza che forse non
pensavo di avere. Ho fatto tesoro di tutto
quello che ho imparato dai registi che hanno
creduto in me e – si può dirlo – io sono la
somma di tutti i grandi artisti che negli anni mi
hanno offerto i migliori ruoli nei loro film
migliori. Mi sono nutrita alla fonte di tutti i
“miei” mentori, Germi su tutti.
Non ha paura dell’insuccesso dopo tanto
successo?
Beh, se il mio film non sarà apprezzato dal
pubblico, sono pronta a risarcire il prezzo del
biglietto nei cinema! Bisogna rischiare, no?
La scelta di sua figlia Amanda come
protagonista potrebbe essere travisata,
ovviamente.
Amanda era l’attrice migliore per il ruolo di
Cristina. Lo so che è faticoso credere ad una
frase del genere, visto che a pronunciarla è la
madre di quest’attrice, però giuro che
corrisponde a verità. Amanda non solo è brava,
ma offre una tale disponibilità da riuscire a
dare tutto quanto è necessario in relazione ai
personaggi che interpreta. Nessuno, neppure
io, può negare che la figliolanza verso una
madre attrice che debutta dietro la macchina
da presa ha un peso, ma veramente il nostro

rapporto è stato di estrema professionalità, per
il bene del film soprattutto. Ad un certo punto
si smette di essere madre e figlia e subentrano
la regista e l’attrice. In più devo dire, con
orgoglio e soddisfazione, che Amanda ha
rispettato l’essenza di Cristina da Pizzano
esattamente come la immaginavo io.
Vale a dire?
Una donna fortissima ma minuta, che con la
sua purezza anche nei gesti e nei modi sapesse
vincere tutte le avversità della vita. E Cristina da
Pizzano di avversità ne ha avute davvero tante,
niente in confronto alle donne occidentali di
oggi!
E produttivamente com’è andata?
Tutti i finanziatori erano spaventati di fronte a
un progetto cinematografico che indagava la
vita e l’opera culturale di una donna vissuta nel
Medioevo. Ma io mi ero intestardita: volevo
fare un piccolo film per il cinema e non per la tv
(la temo troppo...) su questa grande figura. Ho
selezionato personalmente gli attori giusti,
almeno quelli che immaginavo lo fossero. Ho
portato il progetto persino a Scola, il quale mi
ha incoraggiato. Alla fine ce l’abbiamo fatta. Il
film è un vero low budget, da circa 2,5 milioni
di euro se consideriamo che è in costume.
Quale aspetto tecnico l’ha più spaventata?
Sinceramente ogni aspetto mi terrorizzava. Per
questo mi sono preparata come una scolaretta.
Ho attinto da chiunque potesse darmi
insegnamenti importanti. E mi sono circondata
di un cast tecnico e artistico che da me aveva
ben poco da imparare! Detto questo, abbiamo
girato in presa diretta e montato il film
letteralmente “quadro per quadro”. Volevo che
tutto fosse fatto al meglio. 
Dove ha girato il film?
Abbiamo girato in parte a Cinecittà, in un set
riciclato da un vecchio San Francesco d’Assisi. 
Come ha “allenato” i suoi attori?
A spremute d’arancia, ogni giorno. Per ben otto
settimane.

• ANNA MARIA PASETTI

Il coraggio di essere donna
Dopo il debutto al Festival di Roma, esce ai primi di maggio “Christine Cristina”,
esordio da regista per l’attrice icona del cinema italiano, innamoratasi della figura
modernissima della poetessa del Trecento

Alessandro Haber

Paola Tiziana Cruciani 
e la protagonista 
Amanda Sandrelli
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